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Q uesta intervista a Franco Tol-
lardo potrebbe costituire l’ini-

zio di un viaggio all’interno di storie 
professionali retail degne di atten-
zione. Uno sguardo allo scopo di 
comprendere meglio come parecchi 
nostri connazionali siano chiamati a 

gestire progetti globali importanti, 
se solo disponibili a mettersi in gioco 
sui circuiti internazionali. 

Avventura Ikea
Franco Tollardo ai primi del 2002 
accetta l’offerta di trasferirsi a Mo-
sca (con la famiglia) per intrapren-
dere un progetto finanziato dal 
gruppo svedese Ikea del tutto pio-
nieristico in Russia: costruire e ge-
stire una catena di grandi centri 
commerciali in tutte le principali 
città russe, nelle quali la catena di 
arredo scandinava sarebbe interve-
nuta sia come finanziatore unico, 
sia come principale anchor tenant. 
Tollardo parte quale vicedirettore 
generale. A quel punto realizza e 
apre i primi due grandi Mega Mall 
di Mosca (a Teply Stan e Khimki), 
nel 2002 e nel 2004, il cui successo 
è così sintetizzabile: 300.000 mq 
di Gla, circa 500 negozi, quasi 500 

milioni di dollari d’investimento, ol-
tre 80 milioni di visitatori all’anno.

Tappe successive
“Mega Mall è stato  pioniere in Rus-
sia nello sviluppo di grandi struttu-
re integrate e polivalenti, compren-
sive di retail, intrattenimento, ser-
vizi. Quello che fu in origine un alto 
elemento di rischio si trasformò 
quindi in un volano inarrestabile di 
sviluppo e di ritorni economici che 
hanno portato all’apertura di altri 5 
Mega Mall nel 2006 (2 a San Pietro-
burgo, tre a Kazan, Ekaterinburg, 
Nizhzny Novgorod) e ulteriori 4 en-
tro il 2007 (un terzo a Mosca, tre a 
Rostov-on-Don, Novosibirsk, Kra-
snodar-Adygea)”. In totale circa  
due milioni di metri quadri realizza-
ti e gestiti, 2.000 negozi, circa 
40.000 posti di lavoro creati, 2 mi-
liardi dollari investiti.

Ora a San Pietroburgo
“A inizio 2008 ho ritenuto di avere 
compiuto quanto Ikea si aspettava  
e mi sono dimesso. Dopo un breve 
periodo di indispensabile recupero, 
mi sono trasferito a San Pietrobur-
go in qualità di Ceo di una società 
immobiliare russo-irlandese, che 
ha in corso di realizzazione vari pro-
getti nel nord-est della Russia”. 
Nel frattempo il panorama econo-
mico e sociale russo si è notevol-
mente deteriorato, molto più rapi-
damente e seriamente che in Euro-
pa. I rapporti politici fra paesi sono 
entrati in tensione (dopo la guerra 
in Georgia) e si stanno rafforzando 
spinte xenofobe.  
Le autorità negano ma fatti obietti-
vi lo confermano: esempio di gran-

de rilievo mediatico è stato l’ostra-
cismo nei confronti di grandi inve-
stitori stranieri quali Shell e Bp o la 
ormai consolidata - e incomprensi-
bile - carenza pilotata di visti di la-
voro che affligge indistintamente 
tutte le aziende che intendono in-
viare loro dirigenti a lavorare in 
Russia. 
A questo si aggiunge la crisi finan-
ziaria in corso, che colpisce Borsa, 
speculatori, grandi gruppi, oligar-
chi, ma che si sta riversando velo-
cemente anche su quella parte di 
società che ha vissuto sul consumi-
smo (sostenuto però più dal ricorso 
all’indebitamento che alla crescita 
reale). Gli anni ruggenti sembrano 
essersi esauriti. “Speriamo di tratti 
solo di una pausa: per chi deve ope-
rare in Russia oggi la strada è assai 
in salita”.
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gli anni ruggenti sembrano finiti: strada dello sviluppo tutta in salita
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1.  �Franco Tollardo  
ha sviluppato  
circa 2 milioni  
di metri quadrati   
con 2.000 negozi 

2.  �Il suo know how 
immobiliare continua 
a San Pietroburgo
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*Previsioni� Fonte: Economist Intelligence Unit -  MARK UP GDA 2008

 Per i prossimi 2-3 anni la crescita del Pil dovrebbe essere del 4-5%

IMPRESSIONI  
DA MOSCA

L’essere italiano facilita molto 
il rapporto umano e fiducia-
rio con gli interlocutori loca-
li, siano essi le persone della 
strada così come alti funzio-
nari, politici, imprenditori. 
“C’è una sintonia impalpabile 
che ha certamente contribuito 
a rendere il lavoro più facile in 
un contesto comunque carat-
terizzato da fattori condizio-
nanti (burocrazia, corruzione, 
mancanza di servizi e infra-
strutture, assenza di modelli 
di riferimento, inesperienza, 
chiusure). Tutto questo com-
pensato però dalla consapevo-
lezza di poter realizzare qual-
cosa di grande, unico, utile”.


